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IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

 

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, 

abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo 

nome e volevamo impedirglielo, perché non ci se-

guiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, per-

ché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio 

nome e subito possa parlare male di me: chi non è 

contro di noi è per noi. 

Chiunque infa& vi darà da bere un bicchiere d’ac-

qua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io 

vi dico, non perderà la sua ricompensa. 

Chi scandalizzerà uno solo di ques) piccoli che cre-

dono in me, è molto meglio per lui che gli venga 

messa al collo una macina da mulino e sia ge*ato 

nel mare. Se la tua mano ) è mo)vo di scandalo, 

tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una 

mano sola, anziché con le due mani andare nella 

Geènna, nel fuoco ines)nguibile. E se il tuo piede ) 

è mo)vo di scandalo, taglialo: è meglio per te entra-

re nella vita con un piede solo, anziché con i due 

piedi essere ge*ato nella Geènna. E se il tuo occhio 

) è mo)vo di scandalo, ge*alo via: è meglio per te 

entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché 

con due occhi essere ge*ato nella Geènna, dove il 

loro verme non muore e il fuoco non si es)ngue». 

Mc 9,38-43.45.47-48 
 

DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

O Dio, 

che in ogni tempo 

hai parlato al tuo popolo per bocca dei profe), 

effondi il tuo Spirito, 

perché ogni uomo sia ricco del tuo dono, 

e a tu& i popoli della terra 

siano annunciate le meraviglie del tuo amore. 
 

dalla Liturgia 
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Ripor�amo il messaggio che il vescovo Claudio ha indi-

rizzato alla Chiesa diocesana per la 107
a
 Giornata 

Mondiale del Migrante e del Rifugiato. 

 

Mi rivolgo a tu*e le persone di buona volontà, non 
solo ai cris)ani e ai fedeli ca*olici, in occasione della 
107

a
 Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato, 

che la Chiesa celebra domenica 26 se*embre. 
Viviamo un tempo complesso e spesso contraddi*o-
rio, ma carico di a*ese, perché lascia intravedere solu-
zioni nuove, pun) fermi a cui non avevamo prestato la 
giusta a*enzione, e ci sen)amo convoca) a me*ere 
insieme le forze migliori per giungere non solo a delle 
soluzioni, ma ad un ulteriore sviluppo posi)vo. 
Papa Francesco già nella le*era enciclica sulla fraterni-
tà e l’amicizia sociale, con il )tolo “Fratelli tu&”, indi-
ca in modo molto convincente un punto fermo: la 
“dimensione comunitaria dell’esistenza”, così spiegata 
in modo molto comprensibile: «Nessuno può affronta-
re la vita isolato. C’è bisogno di una comunità che ci 
sostenga, che ci aiu) e nella quale ci aiu)amo a vicen-
da a guardare avan)». In altro modo aveva espresso la 
medesima idea all’inizio della pandemia con l’espres-
sione “siamo tu& sulla stessa barca e nessuno si salva 
da solo”. 
Questa stessa considerazione decisiva viene ripresa 
dal Papa nel Messaggio per la Giornata Mondiale del 
Migrante e del Rifugiato, quando scrive che «in realtà 
siamo tu& sulla stessa barca e siamo chiama) a impe-
gnarci perché non ci siano più muri che ci separano, 
non ci siano più gli altri, ma solo un noi, grande come 
l’intera umanità». Da qui il )tolo programma)co del 
Messaggio: “Verso un noi sempre più grande”. 
È evidenziato il valore dello stare insieme, di cui abbia-
mo sen)to la nostalgia e la mancanza con il distanzia-
mento indo*o dalla pandemia; si rimarca il valore del-
la comunità, della solidarietà, del bene comune, della 
dignità di ogni persona, del «rendersi conto di quanto 



CENTRO PARROCCHIALE 

Feriale: 15:00—19:00 

Fes%vo: 10:00—12:30/16:00—19:00 

E POI C’È… SAN GIUSEPPE 
 

Crediamo sia stato so*o gli occhi di tu& la buona riu-
scita della festa “E poi c’è… San Giuseppe” dello scorso 
fine se&mana. Molte famiglie e persone si sono 
iscri*e per poter mangiare alla tavola calda alles)ta 
dietro la chiesa. Le serate sono state rese piacevoli 
dalla musica. Si è respirato un bel clima di amicizia. 
Un grande grazie ai volontari che hanno curato questo 
momento significa)vo per tan). Un segno di bellezza, 
a*enzione, speranza. 

vale un essere umano, quanto vale una persona, sem-
pre e in qualunque circostanza». 
L’individualismo, l’egoismo personale, sociale, nazio-
nale, che induce a scartare persone considerate “altri” 
da noi, estranee a noi, è un virus subdolo di cui è ne-
cessario prestare a*enzione. L’an)doto, cui ciascuno 
può a&ngere, si trova dentro la parte migliore del pro-
prio cuore. Trova conferma e forza nel rapporto con 
Dio, Padre di tu&. È ra)ficato da norme di diri*o sia 
internazionale, prima tra tu*e la Dichiarazione Univer-
sale dei Diri& dell’uomo, che nazionale. 
I migran), i profughi, i rifugia), sui quali oggi in par)-
colar modo si sofferma la nostra a*enzione, me*ono a 
verifica la nostra umanità e il grado della nostra appar-
tenenza religiosa. Veniamo interpella) da crisi umani-
tarie: quella dell’Afghanistan, la più recente. Non pos-
siamo restare indifferen), quando intere famiglie che 
cercano accoglienza trovano invece la morte nel Medi-
terraneo, il “più grande cimitero d’Europa”. Fanno par-
te di noi intere comunità etniche, per le quali è chiesto 
un maggiore impegno all’inclusione sia sociale che ec-
clesiale, nella consapevolezza che la partecipazione, il 
dialogo interculturale e le diverse modalità di espres-
sione della fede sono una ricchezza e una benedizione 
per tu&. 
Impegniamoci, facciamo in modo che ques) valori tro-
vino sempre più spazio per “un noi sempre più gran-
de”. 

+ Claudio Cipolla 

Vescovo di Padova 
 

CAMMINO COME CHIESA 

In Parrocchia, in Vicariato, in Diocesi 
 

Catechesi di Iniziazione cris%ana. A par%re da dome-

nica 5 Se6embre e per tu6e le domeniche di se6em-

bre 

Al termine della S. Messa delle ore 10:30 i catechis) e 

le catechiste raccolgono le iscrizioni ai percorsi di Ini-

ziazione cris)ana per bambini e ragazzi. Per chiarimen-

) e domande, don Enrico è disponibile ad incontrare i 

genitori ogni sabato ma&na (9:00-12:00) presso gli 

uffici parrocchiali. 

Domenica prossima, 3 O*obre, alla S. Messa delle 

10:30, apertura dell’anno catechis)co. 

CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
 

+ feste di prece6o 
 

Sabato 25 Se6embre 

ore 19:00 def. Angelo; def.� Amabile, Chiara, Gabriele, 

Mario e Gaudenzio. 

+ Domenica 26 Se6embre 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

ore 8:30 def.ta Mafalda. 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 def. Guido Zennaro. 

Lunedì 27 Se6embre 

San Vincenzo de’ Paoli, presbitero  memoria 

ore 8:30 - 

ore 19:00 - 

Martedì 28 Se6embre 

ore 8:30 - 

ore 19:00 def.� Orazio ed Elda. 

Mercoledì 29 Se6embre 

San� Michele, Gabriele e Raffaele, arcangeli festa 

ore 8:30 - 

ore 19:00 def.ta Maria. 

Giovedì 30 Se6embre 

San Girolamo, presbitero e do"ore della Chiesa memoria 

ore 8:30 def.� Fam. Ghe0 e Luigi. 

ore 19:00 def.ta Giannina. 

Venerdì 01 O6obre 

Santa Teresa di Gesù Bambino, vergine e do"ore della 

Chiesa  memoria 

ore 8:30 - 

ore 19:00 def.ta Paola. 

Sabato 02 O6obre 

San� Angeli custodi memoria 

ore 8:30 - 

ore 19:00 def.� Nilde e Giovanni. 

+ Domenica 03 o6obre 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario 

ore 8:30 def. Cesare. 

ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale. 

ore 19:00 def.ta Wanda. 
 

Confessioni 

Ogni sabato, dalle 17:00 alle 19:00, presso la Sacres�a 

o la Cappella invernale. 
 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
 

Si celebra questa domenica, 26 Se*embre, la Giornata 

del Seminario. Affe*o, gra)tudine, preghiera, aiuto 

materiale, sono alcuni degli a*eggiamen) che dovreb-

bero contraddis)nguere il nostro sguardo verso la Co-

munità che prepara i nostri futuri sacerdo). 

Per aiutare anche concretamente il nostro Seminario 

diocesano, des)neremo parte delle offerte raccolte 

oggi a questa importante realtà diocesana, “Cuore del 

Cuore della Chiesa di Padova”. 


